
VEGLIA DI PREGHIERA  
PER CHIEDERE IL DONO DELLA PACE IN TERRASANTA 
  

 

Canto di esposizione 
 

T'adoriam, ostia divina,  
t'adoriam, ostia d'amor. 
Tu degli angeli il sospiro,  
tu dell'uomo sei l'onor. 
 

T'adoriam, ostia divina, 
 t'adoriam, ostia d'amor. 
 

Tu dei forti la dolcezza,  
tu dei deboli il vigor. 
Tu salute dei viventi,  
tu speranza di chi muor. 
 

Ti conosca il mondo e t'ami,  
tu la gioia d'ogni cuor. 
Ave, o Dio nascosto e grande  
Tu dei secoli il Signor.  
 

 
CEL: Fratelli e sorelle, con il cuore pieno di sgomento per gli orrori dell’odio, della violenza e della guerra che feriscono 
la Terra Santa, eleviamo la nostra supplica a Dio, Re della Pace con le parole del Salmo 84, affinché israeliani e 
palestinesi possano trovare la strada del dialogo.  
 

Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.  
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annuncia la pace per il suo popolo,  
per i suoi fedeli, per chi ritorna a lui con fiducia.  
 

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, perché la sua gloria abiti la nostra terra. Amore e verità s'incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. Verità germoglierà dalla terra e giustizia si affaccerà dal cielo.  
 

Certo, il Signore donerà il suo bene e la nostra terra darà il suo frutto;  
giustizia camminerà davanti a lui: i suoi passi tracceranno il cammino.  
 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. 

 
 

CEL: Recitiamo devotamente il Santo Rosario, meditando i misteri dolorosi,  
           nel primo dei quali contempliamo l’agonia di Gesù nell’orto degli ulivi. 
 

SOLISTA: Nell'orto, bagnato di sangue e sudor, /  pregando, agonizza Gesù Redentor. Ave, ave… 
 

LETT: Gesù inginocchiatosi, pregava: “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice!         
             Tuttavia non  sia fatta la mia, ma la tua volontà”.    (segue la recita della decina) 
 
 

CEL: Nel secondo mistero doloroso contempliamo Gesù flagellato alla colonna. 
 

SOLISTA: Gesù, flagellato a sangue, non ha / chi l'ami e, soffrendo, ne senta pietà. Ave, ave… 
 

LETT: Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù,  
            lo consegnò perché fosse crocifisso. (segue la recita della decina) 
 
 
 

CEL: Nel terzo mistero doloroso contempliamo Gesù coronato di spine. 
 

SOLISTA: Per noi coronato di spine è il Signor, /  il re della gloria, l'eterno splendor. Ave, ave… 
 

LETT: Allora i soldati condussero Gesù dentro il cortile, lo rivestirono di porpora e, dopo aver intrecciato una corona di 
spine, gliela misero sul capo. Cominciarono poi a salutarlo: “Salve, re dei Giudei!” E gli percuotevano il capo con una 
canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano a lui. (segue la recita della decina) 
 
 

CEL: Nel quarto mistero doloroso contempliamo Gesù mentre porta la croce al Calvario. 
 

SOLISTA: Portando la Croce Gesù stanco va.  / Chi fino al Calvario seguirlo vorrà? Ave, ave… 
 

LETT: Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del  Cranio, detto in  ebraico Gòlgota.      
            (segue la recita della decina) 

SAC: Sia lodato e ringraziato ogni momento 
ASS: Il Santissimo e Divinissimo Sacramento 
 

SAC: Gloria al Padre...  
ASS: Come era nel principio.. 
 
In ginocchio, recitiamo insieme: 
 
 

Principe della pace, Gesù Risorto, guarda benigno all’umanità intera.   
Conservaci la tua pace, o Agnello immolato per la nostra salvezza:   
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace!   
Allontana dal cuore degli uomini ciò che può mettere in pericolo la pace,  
e confermali nella verità, nella giustizia, nell’amore dei fratelli. 
Illumina i reggitori dei popoli, affinché,  
accanto alle giuste sollecitudini per il benessere dei loro fratelli,   
garantiscano e difendano il grande tesoro della pace;   
accendi le volontà di tutti a superare le barriere che dividono,   
affinché nel tuo nome le genti si uniscano,   
e trionfi nei cuori, nelle famiglie, nel mondo la pace, la tua pace. 
 

(S. Giovanni XXIII) 



CEL: Nel quinto mistero doloroso contempliamo Gesù mentre muore in croce. 
 

SOLISTA: Venite, adoriamo Gesù Redentor,  /  che, in Croce confitto, sul Golgota muor. Ave, ave… 
 

LETT: Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio.  
             Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: "Padre, nelle tue mani consegno 
           il mio spirito". Detto questo spirò. (segue la recita della decina) 
 

 
SALVE, REGINA, mater misericordiae, vita, dulcedo et spes nostra, salve. 
Ad te clamamus exsules filii Hevae, ad te suspiramus gementes et flentes in hac lacrimarum valle. 
Eia ergo, advocata nostra, illos tuos misericordes oculos ad nos converte, 
et Jesum, benedictum fructum ventris tui, nobis, post hoc exsilium, ostende. 
O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria. 

 
(in ginocchio)  
 

Kýrie, eléison   Kýrie, eléison  
Christe, eléison   Christe, eléison  
Kýrie, eléison   Kýrie, eléison  
 

Dio Padre, nostro creatore  abbi pietà di noi  
Dio Figlio, nostro redentore  
Dio Spirito, nostro santificatore  
Santa Trinità, unico Dio e Signore  
 

Nella tua misericordia  salvaci, Signore  
Da ogni male  
Da ogni peccato  
Dalle insidie del diavolo  
Dall’odio e dalla violenza  
Dalla malvagità e dall’ingiustizia  
Dalla morte eterna  
Per la tua incarnazione  
Per la tua nascita  
Per il tuo santo battesimo  
Per il tuo digiuno nel deserto  
Per la tua passione e la tua croce  
Per la tua morte e sepoltura  
Per la tua santa risurrezione  
Per la tua gloriosa ascensione  
Per il dono dello Spirito Santo  
Per la tua venuta nella gloria  
Cristo, Figlio del Dio vivo  
Tu che sei venuto in questo mondo  
Tu che fosti appeso alla croce  
Tu che per noi ti consegnasti alla morte  

 
Tu che giacesti nel sepolcro  salvaci, Signore 
Tu che sei disceso agli inferi  
Tu che sei risorto dai morti  
Tu che sei asceso al cielo  
Tu che hai mandato il tuo Spirito sugli Apostoli  
Tu che siedi alla destra del Padre  
Tu che verrai a giudicare i vivi e i morti  
 
Perdona le nostre colpe   ascoltaci, Signore  
Guidaci a vera conversione  
Benedici questo popolo a te consacrato  
Ricompensa chi ci ha fatto del bene  
Donaci i frutti della terra e del lavoro  
Donaci la tua misericordia  
Innalza i nostri cuori al desiderio del cielo  
Salvaci con tutti i fratelli dalla morte eterna  
Concedi ai fedeli defunti il riposo eterno  
Libera l’umanità dalla fame, dalla guerra e da ogni sciagura  
Dona al mondo intero la giustizia e la pace  
Conforta e illumina la tua santa Chiesa  
Proteggi il Papa, i vescovi, i presbiteri e tutti i ministri del Vangelo  
Manda nuovi operai nella tua mèsse  
Dona a tutti i cristiani l’unità nella fede  
Sii presente in ogni casa e in ogni famiglia  
Illumina con la tua sapienza i legislatori e i governanti.  
Difendi i perseguitati a causa della giustizia  
Ridona la patria agli esuli ascoltaci, Signore  
Conforta i nostri fratelli infermi e sofferenti  
Concedi a tutti i defunti la gioia  

 
Preghiamo. O Dio, che con paterna bontà ti prendi cura di tutti, fa’ che gli uomini, che hanno da te un’unica origine, 
formino una sola famiglia e con animo fraterno vivano uniti nella pace. Per Cristo nostro Signore. Amen 
 

TANTUM ERGO Sacramentum veneremur cernui: 
Et antiquum documentum novo cedat ritui: 
Praestet fides supplementum Sensuum defectui.  
Genitori, Genitoque Laus et iubilatio, Salus, honor, virtus quoque  
Sit et benedictio: Procedenti ab utroque Compar sit laudatio. Amen. 

 

CEL: Hai dato loro il pane disceso dal cielo  Che porta in sé ogni dolcezza 
 

CEL: O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio hai redento tutti gli uomini, custodisci in noi l'opera della tua 
misericordia, perché nell'assidua celebrazione del mistero pasquale riceviamo i frutti della nostra salvezza. Per Cristo 
nostro Signore. Amen   
 

(Benedizione eucaristica. Seguono quindi le acclamazioni del Dio sia Benedetto) 
 

Canto  
 

Resta con noi, Signore, la sera: 
resta con noi e avremo la pace. 
 

Resta con noi, non ci lasciar, 
la notte mai più scenderà. 

Resta con noi, non ci lasciar 
per le vie del mondo, Signor! 
 

Ti porteremo ai nostri fratelli, 
ti porteremo lungo le strade. rit 


